








ASSOCIAZIONI 


In Tedlne a doralcilio, nella 
Provincia a nel Rogno; pol 
Booi con diritto ad inser- 
son na anno L.8A 

altri. 
Fmostra: trimostro, mesa 
fa proporzione, - Por l' f- 
Stere aggiungono lo spore 

E ‘Postali, 
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-3$ H1 &iornale scs intti i giorni, eserttante fe Domoniske, —- Bi vende all'Emporio Giornali 6 





Avvertenze ai Soci. 


L'Amm’nistrazione rinnova la  preehiora 
a quanti ricevono il Giornale in Iidine, 
la Provinela o fuori, di mettersi in regola coi 
pagamenti, sia per il passato, coma per l'anno 
in corso. È la puntualità del Soi cond zio» 
ne indiap:usab'le per l'esstenza d'un Gior- 
nale; come è da augurare che il pagam: nto 
anteelpato del prozze d’assoolazione, per snno, 
por semestre, od almono per trimestre, diventi 
consuetudine, - 

Del pari raccomandasi a quelll cho dalla 


Provinela o fuori, chiedono l'inserzione di ar-: 


ticoli comunicati o di avvisi, di unire alla. do- 


manda ed ai manoscritti 1' imporio avpross'»' 
mativo, E così quelli che chiedenn copie dol: 
Giornale, abbiano cura di unire ella richiesta: 
l'importo, iggiangendovi nà centesimo KI cinque; 


di ogni’ copia per le spese postali è di spedi-. 
zione. _ 


Per la regrlarità del futari abbonamovti alla: 


Patria del Friuli, si avverto che non sono 
uccettabili s0 non principiando dal primo giorno, 
o dal giorna quindici u' ogni meso. 





Il contagio dell’Esempio 


nel sulcidio. (1). 





Ul fatto. del gioviretto taciturno e. 
nevrastenico cho a Vito d’Asio, ci sem. 
bra, si tolse miseramente Ja vita, me- 
rita qualche cisa di più che un mi- 
sero accenno, come semplice notizicla 
di cronaca, E:s0 riveste una grande 
importanza per il modo con cui si ma: 
turò nel giovinetto l’idea di por fine 
ai suoi giorni, È : 

E° stato. già. riferito coma, avando 
sappreso'dai giornali il suicidio avve: 
nuto a Torreano di un fanc.ullo di 1:} 
anni, l'infelico décaritasse ‘la sus riso- 
luzione come nobile e .bella e corag- 
giosa e manifestassa il proposito di se- 
guirne, ammirato, l’ esempio. i 

piatte un giorno o due dopo s'im- 
icc 3 
È Esco che vuol dire il fascino che 
certe descrizioni esercitano su povere 
menti, su individui malinconici e stanchi 
della vita sino dalle fascie | ni 

Il fenomeno, che. passa inavvertito 

nella stampa”locale, merita .un. com 
‘amento, -egiiesto:rici’10 togliamo'dale 
l'ottimo bro sulla Preverzione del 
* suicidio da parte della Società dell'avv. 
Emilio Federici, presidente di sezione 
presso la Corte d'Appello di Venezia, 
già procuratore del Rs a Udine, un 
magistrato zelantissimo del suo ufficio, 
al quale — diversamente che a tanti 
altri — avanza anche tempo per scri- 
vere dotti e voluminosi lavori. De 

Sappiamo anzi che l’ avv. Felerici 
stamperà in breve un lavoro di grande 
attualità, sul divorzio, e ci lusiaghiamo 
di poter ottenere, a mezzo di nostro 
amico, il permesso di pubblicarne qual- 
che brano, desumendolo dalle bozze di 
stampa. 

L'esperienza ammaestra che l'esempio 
ha una grande influenza sulla molti- 
plicazione dei suicia), per la tender za 
amitativa che esiste nell’ uomo. Della 
forza di questa tendenza all’ imitazione 
abbiamo continue prove in ogni mo» 
mento della vita dell'individuo e della 
«società, Il bambino, appena segna le 
«orme sul terreno, e già si sforza ad 
imitare ciò che vede farsi dal padre o 
dal fratellino maggiore. E’ straordinaria 
la facilità con cui i ‘ragazzetti appren- 
dono, per mera imitazione e senza in- 
telligenza e malizia, parole ed atti che 
odono e vedono nella propria casa, nella 
scuola ed anche nella pubblica via. 

Anche negli adulti lo spirito di imi= 
tazione si conosce ad ogni pie’ sospinto, 

uanto alle classi superiori, nella moda 
del vestire, nel metodo di vita, nel ge- 
nere dei divertimenti, nell'uso di certe 
frasi e di certi vocaboli, nelle stesse 
imprese commerciali e nelle fabbriche 
e costruzioni ; e, quanto alle classi in- 
feriori, nella tendenza ad imitare ciò 
che dalle superiori vedono farsi. () Jello 
poi che vale per gli individui, 51 rav- 
-<visa anche nelle popolazioni e nelle 
nazioni intere. Chi potrà negare la 
febbre di imitazione di tutto ciò che 
era Francese, che invasa, tutte le na- 
zioni di Europa nello scorso secolo e 
fino al presente? Ed anche ai nostri 
giorni in italia, a prescindere da ogni 
altra cosa, non furono copiate le leggi 
francesi, in modo che soltanto in questi 
ultimi anni il Codice di Commercio ed 
il Codice Penale segnarono finalmente 
un risveglio della Italianità nella logi- 
slazione ?., Posto adunque che esiste 
nell'uomo questa tendenza all’ imita- 
zione, è un fatto ‘innegabile che l'e- 
sempio del suicida è contagioso appunto 
per la spiata cha la ferza dell’ umta- 
zione imprime a coloro, i quali già si 
trovano in quelle condizioni di spirit, 
che, in presenza di gravissimi mali, 


t operai La prevenzione del su'cidio 
al Lore detta Società per Emilio Pelerici 
Presidenta di Sozione di Corte d'Appello di 
Wonezia. Tip, Emiliana 1901, 














GICRNALM POLIFICO-AMMININE 





«prssono contenere in sè la fredisposi. 


«nenta o presente e bastò. quell’ ultimo 





fun’’ercisimo’? ‘A quanti non furono in 






[ein 
IRORRIAZIONE $ 1" 
Ta fase sioni di aprasd, i 
artitoli: cozquniesti,: Rae 
‘orologio, atti di rilierazio» È 
Diento; «00, si ricevonei 
‘unicamente presse 1 Uf- 
1° [Aala:dl Amofalsiraziona, 
+: [Vla arabi, Nonare. £ 
A e Re . 


VO COMMERCIALE - LEETURARIO: — Lei dite 
‘Pinziore sint; 5, arretrato cont;:10 Bro 


; Cordenons, 


_Pér fl'nuore Cotonificio. — Presto a 
Milatib: sarà ‘costituita la Società: per-ia 
filatura del'‘cototie Msko-in Cordenons, 
e perciò: fra poco’ intomincieranno “i 
lsvori per la.presa e conduttura ‘del- 
l'acqua chs;dovrà dare la forza elet- 
trica necessaria: per il nuova Cotoni- 
1230, 
. La presa viene fatta dalla M=duna di 
:*Zoppola, bel corso d’acqua che ha ori- 
gne da certe ricche sorgenti d’acqua — 
che s:aturiscono nei dintorni di Mouiis; 
scéade a nord. est di Z>ppola e.si getta 
nel Meduna, circa: 3 chilometri e mezzo 
.a monte del ponto della ferrovia Idine- 
Pordenone, . .. agg e E 
. Quel corso d’acqua era da tutti igno- 
rato, percha nascosto in una bosca da 
pianura non frequentata chie ili ‘caz> 
ciatori, e fu una vera avvedutezza: dei 
signori Galvano l’ avervi posto'gli sacchi, 

D'altronde, essi la conescevano quel» 
l’acqua, perchè l'avevano veduta tante 
volte nelle loro peregrinazioni venatorie 
in quelle brughiere, v Se 

U canale scenderà per 4 chilomiatri 
sulla s’nistra del. Meduna, diritto’ fin 
po sopra il p'nté della fesrovia, dove 

“acqua verrà di nuovo immessa rel 
farne stesso. Salla metà inferiora:del 
canale, a un certo punto, verrà: co- 
st uita l'officina elettrica; dalla quale 
l’energia elettrica verrà trasmessa a 
Corderons attraverso il Meduna. 

La quantità d’acqua ‘utilizzabile fu 
calcolata da G ad $ m. e. circa rella 
massima magra; di guisa che pità 
aversi una f.rza convertita di circa 
1300 cavalli, forza più che sufficiente 
fel bisogno. ; 
L’ ing, Cranzotto di Sacile dirige tutta 
l'opers; 3 È 











Lasi i 



























































































quindi, è ben d'fferante da qualla dal} 
benatore P.cile.. seit } 

a Pure, tacerei Ja verità se dicessi che 
amcha fa loro partenza mi dispiacqu:, 
Si sta al posto, fino all’ ultimo, ia que- 
ste bsttaglie!.. E mi sarei unito al 
consigliera Caratti volentieri, nel‘ dir 
com”egli fece ai consigliere Ranier che 
si fermava dopo aver a:cennat) ad: 
andarsene: ci 

«— BoeavoL. La 

«Usa piccolezza, in ultimò, voglio 
4 notarvi: il sì detto dai consiglieri Car= 
lini e Rizzi con un filo di voce, O che,: 
essi, in fama di clerico - moderati, si: 
vergogoavano forse del loro si ?.. È 


e, ba molti 
il prof. Bonini 
dal qualiticarli 











































































































































cha cttenzona.' 
si puarderebbs 
gonii! 3 


zione al suicidio. Mancava p co a far 
sorgere la risoluzione fatale in quegli 
animi sccasciati dal morb» dell'egoi- 
smo e t’rrorizzati da un male immi- 






« Per debito diimpa:zialità, dobbiamo 
altresì ricordare:come: dagne di men- 
zione anche ‘le: parole dell’ assessore 
Sandri, pronunciste senza. cmbra di 
rettorica e alle vol agari in forma 
pedestre, ma rispecchianti una mente 
che può aver.tor &:-che pensa e 
ragiona. 


risveglio dell’istinto di imitazione, 
predotto dalla conoscenza avuta di altri 
suicidii, per far si cha quella risolu- 
ziote  torgesse nell'animo e veniss: 
compiuta. Chi può negare che nell’a- 
nimo sgiteto di una fanciulla  sedotta 
ed sbbandonzta, che sta ner vedera 
rivelato il suo disonore e rebbrividisce 
al pensiero della sofferenza di essere 
segnata a dito ed oggetto di disprezzo 
e di derisione, la narrazione letta in 
un giornale, in forma romsnz:sza e 
comnsssionevole, della tragica fine per: 
suicidio di altra fanciulla, che, fer 
sottrarsi a qualla stessa vergogna, si 
sia tulta la vita, non la induca ad ivi. 
tarne la finè ? Nella dura esistenzi dal 
soldato, sotto la f:rrea disciplina, nella: 
lontananza dal proprio paese, dalla fs- 
miglis, quando si impossess1 del’ animo 
dei giovani una tetra melanconia, che 
può essere più fatale ed insopportabile 
per circostanze fartu te o d'amore tra- 
dito, 0 non corrisp:sto, o di ingiu:t'zie 
ricevute, o di miodi o ‘trattamenti bru- 
tali sofferti; l'esempio d’altro soldato 
che, in consimili cond'zioni di v't1 e 
di sofferevze morali, si scarirò l'srma 
alla ‘tempia, o sotto il mento, procu- 
randisi una mort: istentanea, non può 
esercitare e’ nen èsercità una sedu- 
zione fatala sd imitarlò ? Quanto sarà 
poi maggiore e più es'zislo la forza 
dell’ esempio e la spinta all’ imitazione, 
se, oltre all'essere pervenuti i com- 
messi suicidi a ‘conoscenza di tutti, o 
per. voce pubblica, o per la pubblicità 
dei giornali, si aggiungano gli eccita- 
menti derivanti dai romanzi e da altri 
libri che. circondano il suicidio di ide 

sentimentali . e- poetiche; -e-coprono in 
tal guisa l'‘orrore spaventevole di quel. 














« Anche all’irfuori ‘del d battito sul 
Legato ‘l'oppo, abbi: avuto qualche | 
punto della soduta:chs merita rilevato. 

« Il consigliere:di Prampero,..per e- 
sempio, perchè riti a discutere la 
interpellanza. sull: igsi Î 
.bliotecario ? Hl:su 
sembrò a molti: 
tratta solamente: d 
di essare tratta 
ma anche di questioni 
prtevano e dovevano, 
seggio di Consigli n ; 
ogni modo, se-fì:dovevano. alfrontare 
personalità, perclid'esitare dal momento 
che 1° assessore permetisva a-desiderava 
che si parlasse: coram; populo? 

« Imparino, gli:tomini di parte mode- 
rata, dsgli avversari, a:manifestare net- 
tamente le pronrie:i anche se pos- 
sono spiacere, Comprendiamo i-riguardi 
di gentiluomo del:‘Prampero,.-ma non 
approviamo, v i 

«Perchè non far:sapere in Consig'in 
— magari inutilmente; giacchè ssi vote 
per disciplina:diparlità —. perchè non 
far sapere che:ò inutile costringere il 
bibliotecario;.a: recarsi la;:sera a pa- 
lazzo Bertolini.ad' asvistere-alla distri- 
buzione dei libri:di::Verne,:-di De A- 
micis ecc, agli studenti #:agli operai, 
i quali, viceversa — stanchi -per il la-: 
voro. diurno —.-hsi 


« E volete sent'ro, adesso, il, .. giudi=; 
zio (?) sintetico che ha dato dei voto: 
un calzolaio di via Grazzano, il quale 
aveva assistito alla intera sedut1? 

«— Eh!... e’ ban ditt di no nome 
chei doi macacos!.. 

e Pur troppo, rer molti del nostro 
popolo la è così: chi non la pensi 
4 com’ essi credono di pensare, è un im- 
b:cille.. quando non è un farabutto. 
Speriamo nella edusazione !.. » 









nodo: di pronsdere | 
esplicabile. Non. si 
affari {rivati, degni 
leduta. privata; 


Ed a prop.sito del consigliere Sena- 
tore Pecile: quanto mutate Îe condizioni 
d-ll' ambiente, da quando egli procla- 
mava — in seduta del Consiglio comu- 
nale — che non si doveva badare ai 
giornali perchè i giornali sono .. chili 
di carta stampata, e nient’ altro! 

Invece, nella seduta di cui discorro, 
e il consigliera Ranier e l'ass:ssore 
Franceschinis citarono la stampa; e 
assessore Franceschinis espresse il de- 
sidzrio che la discussione sulla b blio- 
teca seguisse « davanti al rubblico e 
davanti alla stampa». Dunque, Ja 
«stampa »-è qualcosa-più ‘di chili di 
carta stampata ! 

Del restò anche il senatore Pecile ha: 
mutsto avviso, a proposito dei giornali: 
per poter darsi ‘all ) difstti, lo vediamo collaborare in un 
l’atto. farocissimo, ‘inspirando la. per- { solo inutile, ma: anche:dannoso; giacchè. gicras!e cittsdino con una certa as-: 
suasione che: si tratti: di ‘un’atto ne- | in tal maniera non STA ada pento siduità, e si dice anzi che ns-sia-uno ! 
cessario;:di-:tna ‘sventura, e. quasi: di:]:a modo, cioè: valente;;:la:quile.sasuma | dei--padropit---- sp TE 
i palo È Dolce sa: aus REI 

Serietà e di progresso. Persona che f 
sente la dignità propria e. conosce la DA GORIZIA. 
propria capacità, si adatta. a lavorare, 

3I gennaio. 
Pelemiche. — Siamo sempre, colle 


mageri più del bisogno, ma non si 23- 
cosidette polemiche dietali, nello stadio 


soggetta a fatiche improficue, inutili... 

«Perchè dunque il consigliere di Pram- 
acuto. Circolari, dichiarazioni, spiega- 
zioni, difese, ecc. ecc, Il pubblico che. 


pero non fiatò? 
legge comincia già a stancarsi, 

Chi approfitta di questa polemica, è 
la stampa nera di quì e di Trieste. La 
malafede, la disonestà che una volta 
di più quella stempa dimostra, è qualche 
cosa di stomachevole. Come sono bassi. 
che vergogna!... 


Per nozze. — Il bibliotocario civico 
Carlo Seppenhbofer pubblicava, per le 
nozze Bombig (figlia delllamico Zrz). 
colì' ing. Zancovich altre cinque lettere 
del conte Sigismondo Attems a diversi 
versonaggi, nel 1747-48, Sono lettere 
tutte ser.ita in italiano, il che dim stra 
come ‘la nestra nobiltà, nel secolo: 
scorso, sentisse la fierezza dell'appar- 
tenere alla stirpe italiana... 


Dacesso. — E' morto a quest’ ospitale 
Giovanni Mengotti di prof:ssione bar- 
biere, e corrispondente già dei fu Mat. 
fino e Cittadino di Triest». Fu sempre 
uno spostato. 

——— —T _) + © + — 


Cronaca Provinciale 


Spilimbergo . 


Le glote del carnevale. — 30 gennaio. 
— /U.}— Sono le 10, nola ssla a rava 
rovesciata del celebre Michielini, per: 
cura delia Sezione ciclistica T, O. di: 
qui, Console V. Lenfrit si balla con 
slancio ed allegria, ed a mezzanotte si 
cenerà con grande appetito. La festa 
sì presenta brillante, ad ‘onta: che il 
mal tempo ed il lutto di molte famiglie: 
del paese avessero potuto . congiurarvi. 
"Della riuscita va data. lode ai trium. 
viri della commissione — ai diversi 
cooperatori, quali i ciclisti, cantanti, 
musicisti, — agli intervenuti, fra quali 
il gentil sesso, i 

Peccato che il carnevale sia. breve, 
e che di queste serate deliziose non 
possa‘ ripetersi. « più fiate » il godi- 
mento !,.. 

Comunque, domenica - prossima, rella 
sila al Manego, la: Società Filarmonica, {: 
Presidente lag. Da Rosa, darà una-fe-: 
sta da ballo. pubblica — l’orchestrina: 













Maniago. 
Adunanza di maestri, 


L'egregio collega: Rossignoli in: un 
suoarticolo comparso nella Patria: del 
-'Friuli:-del'6*corr., diplorando'? incòn- 

sulta deliberazione presa da questa se- 
zione distrettualo, di staccarsi cicè dal- 
l'Associazione Magistrale Friulana, pro- 
poneva di sospendere ogni pratica re- 
ativa alla delibera suddetta, e si ri- 
volgeva a chi di quì e per età e per 
esperienza avesse creduto ‘opportunà la 
sua proposta, e per ciò si fosse. ado- 
perato onde venisse attuata. * 

Siccome il più veterano dei maestri 

di quì, che fui per tanti anni presi- 

dente di questa sezione distrettuale, e 
che solo mi trovai a combattere .la 
proposta di staccerci dall’ Associazione 
Magistrele (la di cui sorte mi sta'tanto 
a. cuore) così non è a dire con. quale 
soddisfazione io accolsi la proposta.del 
Collega R:ssignoli. E find’ allora:ia= 
viava una mia corrispondanze, che 
trattava l’argoreste, ad un giornale - 
cittadine, il quale, forse per ragioni 
d’indole generale (mentre era-una cosa 
del tutto locale) o non !a eredetta.on- 
portuca, o non la volle pubblicare..In 
quello seritto rispondeva in merito:ai 
Rossignol, faceva voti cha questa-sa- 
zione, dopo più mstura riflassione,.tor- ‘ 
nssse a prendere in esame la delibera 
presa il 22 del p. p. dicembre, e.invi- 
.tava l’egregio signor A. Tizian, diret. 
tore di queste scuole, a convocare per 
que:to scopo gl'insegoaoti del distretto. 

In ogni modo non mancai però di 
prestarmi, per quanto stava in me, ab- 
chè ciò avven'sio : ed cggi invitati dal- 
l Egregio Sigr Tizian 8: sono adunati 
in buon numero gl’ insegnanti di que- 
sto distretto, e dopo breve: discussione 
con mia soddisfazione venne approvato 
alla quasi unanimità il seguen'e ordine + 
del giorno: 

« Visto l’ordine del giorno approvato 
dal Consiglio Direttivo della Provincia 
nella seduta del 12 gennaio a. c.,.6 in 
attesa d'una saggia riforma allo sta- 
tuto dell’ Associzziore Magistrale Friù- 
lana, l’asseribloa delibera’ di: sospen- 
dere per era ogni pratica ‘inerente alla 
| deliberazione presa il giorno:22- del'‘p, 
p. dicembre da questa sezione distret- 
tuale ». i 

Oa non dubito che lo proposta mo 
dificazioni ali’ organizzizione della Ma. 
gistrale Friulana: saranto ‘tali‘d’accon- 
fentaro ruche i dissidenti;.-é/ che ‘in 
brave anche i maestri di qui. ritorne- 
ranno fidutiosi a ‘militare sottela vec» 
chia bandiera, Quod est'in vole. 








tale modo fatali le lettura di Werther 
di Gsetha, delle ultime, lettera di di 
como Ortis di Foscolo?.... » i 


—T_—___———=tt +0. 


Ancora la soduba del Cons. Comunale 


Note ed impressioni. 





«E il quos ego? deli’ assessira Cu- 
dugnello al consigliere Collovigh ?.. 

— Mi meraviglio di lei cha, facendo 
parte della maggioranza; abbia il co- 
raggio di muovere qualche obbiezione 
alla Giunta!.. 

«Ma durque, la maggioranza deve 
intervenire alle seduto per dire sol- 
tanto: 

«-— Sissignore; va bene;. faccio 
plauso, — come ha elfettivamente detto 
il Collovigh dopo quell’ «intemerata » 2.. 
(Questa è la libartà dei nostri liberali, 
questo si ch'ama essere coscienti?.. 
Davvera che i signori « popolari » sono 
seguaci — non sanguinari, intendia- 
moci — del buon Nerone,.il quale si 
rammaricava che l'umanità non avesse 
una testa sola!., 





Ci sorivono : 

«Fu davvero, quella di mercoledì, 
una seduta « memaranda », anche per 
1’ eloquenza di taluni oratori. 

Il discorso di Reaier, detto con voce 
sonora, senz’ arte oratoria, ma con una 
serrata dialettica, la dialettica dei di- 
lemmi, fu sssai ascoltato anche dagli 
avversari, e, volere o no, fece impres- 
sione, 

Del pari, furono ammirati i discorsi 
dei due /cader della maggioranza e 
della minoranza, di Schiavi e di Gi- 
rardini: furono questi i migliori mi- 
gliori d scorsi della serata. 

Il discorso Renier fu una requisitoria 
contro una supposta incoerenza (per 
taluni, anzi, usa incoerenza vera e 
reale), deli’ assessore Franceschinis, 
cha al Consiglio aveva votato in favore 
del regolamento Toppo, proposta dalla 
commissione, e anzi ne aveva solleci- 
tatà l’ approvazioni. 

«IH discors) Schiavi, eflicacissimo, 
trovò la disapprovazione del cc nsigliere 
Caratti, il quale — disse — lo aveva 
posto in cattiva vista prosso il pubblico 
Oltre che rispetto la maggioranza. Fece 
imprese one il contrasto, anche tenerdo 
ognuno presente che l’ on. Caratti fsce 
le sue prime armi nello studio Schiavi, 

La serata (con un solo r, che non 
la si scambi con.... la serrata del maggior 
Consiglio!) rivelò le opposte vedute di 
due insegnanti del R. Istituto Tecnico : 
del preside ingegnere Misani ( membro 
della dimissionaria commissione fone 
datrice Toppo ) e del professore di let- 
teratura italiana dott. Bonini, 

«Ci scusi il consigliore Bonini, ma 
non avremmo voluto udire, dalla sua 
bocca, un giudizio eguale a questo; che, 
cioè, bisogna avere un'intelligenza ‘e- 
Jetta essera un genio, per memtarsi un 
8 agli esami, lì preside Misani aveva 
detto all'avv. iRanior, invece, che an- 
che un'intelligenza medinere poteva 
ottenere } 8 fissato dalla Commissione, 
come limite minimo di ammissione. 
E4 ha ragione, anche vista ia provere 
bisle indulgenza dei tanti tra i profes: 


«A proposito «di voto già sapevssi 
come sarebbe andata a finire, e che la 
Giunta sarebbe riuscita trionfente. Ma 
fu notato e commentato. l’ abbandono 
dell'aula, poco prima delia votazione, 
del senatore Pecile,-il quale, come già 
vi scrissi e stampaste, era -favorevolis- 
s'mo all'onerato della Commissione del 
Collegio Toppo. 

« Alla. seduta preparatoria di.merco- 
ledì sera della maggioranza, era inter- 
venuto il S:nstore Pecile. celi*inten- 
tenzione di convincere i suoi nuovi a- 
mici della inopportunità delle proposte 
della Giunta, come contrarie al decoro 
degli studi e dell'educazione cittadina. 
Iguoriamo però se ba interioquito, Certo 
riesce penoso il vedere questo vecchio 
— dopo aver raccolto dati in'argomento 
e studiata la questione e ‘presi appunti 
più volte durante la discussione. — 
rinunciare alla parola, ritenendo fosse 
vano preventivamente ogni tentativo di 
conciliszicne, comprendendò che nessun 
ascendente poteva averè sulla maggio- 
ranza, egli, che era Sindaco preconiz- 
zato !... 

« T-iuno dirà : — Ma si allentsnareno 
anche Franzolini e Minisini e Gropplero 
e Schiavi o di Pramperol,.i . 

«Esco: per i primi due, già gli è sa- 
puto che sono contrari alle seduta not- 
turre: del resto, ei non atteggiano 
a caporioni di parte; il Franzolini, 
















Facciamo: le. no: 
zioni all'amico 









sori. del bello Italo Regno; ma anche | anzi, è piuttosto quell» che.si direbbe | farà il suo primo debutto-con muovi el preso nél numi 
senz tale indulgenza, credo che al- | un: atomo: vagante:=Per- gli‘ altri tre, | scelti ballebili, sotto In direzione del riti del 
lotto si possa arrivare : ci arrivarono, | può:valere-la scusante «di ‘essere della | maestro Cigaina: tutti adunqus al ri- ‘arzoni è 





trovo... con le .orecchia. tese, con I 
«gambe: in moto è: con le mani--alia 
borsa, 


miroranza:e:conoscere:già]a ‘inutilità 
della. Joro*preser2a al: Consiglio; al 
momento del vote, La. loro posizione, 


ed arrivano tanti. nelle nostre scuole, 
‘e rion: sono gebii !.., Le ci 
«Vorremmo scommettere che il Bini 










FRIULI 






























Pordenone. 


Patronato scolastico. — BI gennaio, 
BR.) — Al nostro Sociale fervono i 
lavori per la granda veglia moschersta 
di sabato in pro del Patronato Scola» 
stico. Ci fu riferito che l’addebb». del 
Teatro sotto la guida maestra dei prof.ri 
Bornancvin e Scavamelli riuscirà vera- 
mente srifstico, mentre l'orchestra che 
per la prima volta si presenterà di- 
retta dal distinto maestre [anesi, ormai 

nosiro stabile gradito ospite, ese- 
guirà numer i e scelti ballabili. 

Vivissima è l'attesa per lo spettacolo 

che noi ci auguriamo superiore ad ogni 

aspettativa, atteso anche il suo scopo 
filantropico, In tutta confidenza ve- 
nimmo avvertiti che vi saranno dei 
ricchi gruppi mascherati a si assicura 
l’intervento di molti forestieri dai paesi 
e città limitrofe, 


Salono Colazzi. — Da fonte inecce- 
pibile mi fu sssicurato che il 20 del 
venturo febbraio el nostro Salone Co- 
iazzi avremo na corso di rappresenta. 
zioni di opere. Avremo il Barbiere di 
Siviglia, la Lucia ed altre, Non ne 
sappiamo più che tanto, ma il signer 
Federico Mecchia che sa fare le cose 
per bene, ci da affidamento di avere un 
buon spettacolo, divertente e sopra» 
tutto alia portata di tutte lo borse, 


Carnovalia. — Anche la Società dei 
Buoni Amici non lascia passare il Car- 
novale senza dare la sua tradizionale 
Veglia Mascherata che avrà ‘luogo il 
giovedì grasso nel Salone Coiazzi, a be- 
neficio della Congregazione di Carità 
e della Cucina Economica, Anche ai 
Buoni Amici facciamo i nostri più fer- 
vidi auguri di splendido sucessso, che 
non sarà per moncare, e come negli 
scorsi anni riuscità di benefico aiuto 
alle Ist tuzioni surricordate, 


Pordenone... In Calabria. — A dare 
ascolto glie chiacchiere che correvano 
ieri per la città, era proprio il ezso di 
domsndarci se Pordenone era stata in- 
vasa dai briganti. Si parlava di uno 
che «ra stato fermato sul'a pubblica 
via da sconesciuti e gli era stato inti- 
mato di consegnare ia borsa sotto la 
minaceis essere ucciso; sì parlava an- 
cora di questuanti minacciosi e vessa- 
tori, di visi sospetti sggirantesi con 
occhi truci per le vie... Pare che tutto 
ciò che non manca di riscaldare le 
deboli menti, sì riduca a zero e cicè al 
fatto di un giovanotto che reduce da 
un banchetto... fu sulla strada che con- 
duce a Rorzi attorniato da 2 0 3 ind:- 
vidui, che lo invitarono a retrocedere, 
avendo in lui erroneamente creduto 
ravvisara un rivale hRabiluè di un certo 
fitò... che si fila da quelle parti. Chia= 
rito l'equivoco il giovanotto proseguì 
la sua via,.., e all'indomani si parlava 
nientemeno cho di briganti, 


Fagagna. 


Fabbrica di Lator!zi, — 3I gennaio. 
Ormai non vi ha più dubbio circa la 
fondazione di questo nuovo opificio che 
sorgerà poco lungi da qui verso Faria 
per opera degli intraprendenti signori 
Savio e Schivatti; poichè questi non 
solo hanno giù acquistata una vasta 
estensione di terreno, che può dare, a 

iudizio di tecnici competenti, un’ ab- 
fondante e ottima materia prima, delle 
migliori della provincia ; ma essi hanno 
altresi iniziati i lavori d'impianto. 


Latisana. 


Ballo di b:neficonza. — 31 gennaio. 
{ Beppe. )] — Iersera al nostro Tea- 
tro Sociale ebbe luogo una festa da 
ballo a beneficio dell’ erigenda casa 
Umberto I 

Benchè il tempo fosso pessimo, tut= 
tavia la festa riuscì bene ed il ballo 
si protrasse animato sino alle sei del 
mattino, 

Il comitato dela festa, era com» 
posto dei signori: Caneva C., Gaspa- 
rotti G., Cagnolini O. e Bart D. 

Sono civanzate circa un centinaio 
di lire che saranno erogate in favore 
della pia istituzione. 


2-05 è @ 0 


Trebbiatrice da vendere 


già usata, ma della quale si garantisce 
un proficuo lavoro. Purchè assicurato, 
si accetia qualanque condizione di pa 
gamento. Prezzi limitatissimi. 
Rivolgersi a Reana del Rojale, dei 
49 Fratelli barborini 


Cronaca Cittadino] P PISASTROSI 


Ancora sull'arresto Trivulzio 


Uns dichiarazione 
del prof. A. Comencini. 
Dall'egragio pref. Comencini, rice» 
viamo la seguente che, per dovere di 
imparzialità ben volentieri  pubbli- 
chiamo. 










La fabbrica Spezoti distratta, 






































































duse a Palmantvi, sulla 





Preg mo Sig. Direttore è 


della PATRIA DEL FIUULI, 
Udine, 21 gnnalo 1902, 


La pubblicità fatta dal suo giornale 
sull’ arresto del giovane Trivulzio, qua- 
le presunto renitente alla leva, e l'ac- 
cenno al mio intervento per ottenerne 
la liberazione, mi costringono a uscire 
dal solito mio naturale riserbo e ad 
offrire alcune spiegazioni. 

Dibbo anzitutto dichiarare di non 
essere minimamente autore, nè ispira- 
toro degli articoli comparsi nei gior- 
nali cittadini riguardanti l’ arresto del 
Trivulzio, e di averne avuto conoscenza 
solo dopo stampati, Dalle eventuali 
imperfezioni nell'esposizione dei fatti, 
nor ho però tratto motivo sufficiente 
per intervenire con rettifiche. 

In seguito poi ag'i «schiarimenti » 
comparsi oggi nel suo Giornale, è mio 
dovere cor fermare ch’io ho avuto una 
accoglienza personalmente cortese ‘dal 
Comando dell'Arma dei RR. Cerabi- 
nier', nulla avendo fitto del resto da 
meritarmi trattamento diverso Non | 
posso però nascondere la penosa im- 
pressione avuta, allorquando ripetuta- 
mente, in mia presenza, sì pose in 
dubbio l'autenticità della firma del 
presidente dela Commissicne di leva nel 
foglio di congedo. illimitat» per mili- 
tari di :3.a Categoria del giovane Tri- 
vulzio, stampato in carla color verde 
e da me presentato, 

Chi mì conosce, sa che io non ho 
mei fatto uso di documenti non rigo- 
rosamente autentici, rè gli scandali 
avvenuti a Napoli, come fu detto, pos- 
sono giustificare un sospetto simile. 
Con ringraziamenti, me Le professo 

dev.mo 
F. Comencini. 


Kiposo festivo, 


A datare da domani, prima domenica 
di febbraio, come convenuto negli ac- 
cordi intervenuti l'orario di chiusura 
per i negozi della città resta così sta- 
bilito : - 

Manifatture e Chincaglie : ore 12 me- 
ridiane, restando fermo per i negozi 
degli altri rami l'orario già pubblicato 
in precedenza e delle cui variazioni 
convenute, ne verrà data a suo tempo 
notizia al pubblico. 


Ricorso accolto. 


Il consiglio del Fondo per il Culto, 
accolse favorevolmente il ricorso per 
aumento di congrue del Parroco di 
Montereale Cellina, 


Ad un bravo maestro, 


Il Ministero dell’I. P. ha conferito 
al maestro Buzzi di Pontebba, la men- 
zione onorevole. 


QUESTA SERA — 
Grande Voglia Qiclistica 


Per riaffermare la valentia nell' arte 
{ callista del nostro amico Francesco: 
Cogolo, ripubblichiamo il presente 
certificato è 


Per informazioni avute da distinti 
colleghi e da egregie persone che eb- 
bero bisogno dell’opera del signor 
Francesco Cogolo callista di quì, nonchè 
dalla mia diretta osservazione, posso 
conscienziosamente affermare che egli 
è abilissimo nell’eseguire tutte lo ope- 
razioni di piccola chirurgia pedicure, 
E° fornito di un ottimo armamentario, 
ed applica razicnale ‘ed efficace antisepsi 
ad ogni operazione. 

Compio quindi grato dovere racco- 
mandandolo a coloro che soffrono di 
calli e di moleste alterazioni delle 
unghie dei piedi, 

Udine, li 24 gennaio 1901. 

Prof. Dr Fernando Franzoliri, 


Fuinzionava:ad'a:qua ed a vapore. 


dove ano comincisre lunedi, , 


piedi che i quattro muri!... 




























detriti 1., 


lemacchine scozzesi p:rl’apprsttament 


cora il suo stabilimento. 
La donna: non ‘tornava. 
Il puzzo-crescava, 


donde venisse;;; 


di lorof.. 
Come, ignorasi. 






























nistre dal: cotone... 

Troppo tardi! 

Una fiammata: io avvolse. Egli do- 
vette ‘salvarsi:fuggendo, e gridando: 
l:fuocof at faocol,.. 

li macchinista corre al telefono, per 









Udine, 


in s 
Tutte le fessitrici, le annaspatrici, 





































gli operai tutti,-in preda a ban giu- 
stificato panico, scappano fuori: e-nel 
terrore onde: sono invasi. dimenticano 
perfino di aprirs la porta di salvezza 
a settentrione, per la ‘quale :si sareb- 
baro potuti almeno -salvara i telai, tutti 
posti a pianterreno, con molte balle di 
tessuti e di cotone pronte per il lavoro. 


Telefono fuso. 


Era in casa il signor Giov. Batt. 
Spezzotti, presidente della Banca doone: 
rativa e Capo della ditta proprietaria. 

Egli sente la notizia: ma o che il te- 
lefono non funzionasse bene o che' il 
macchinista, per la commozione, non 
sapesse spiegarsi; non gli riesce a 
comprendere se trattisi proprio di cosa 
grave. 

Telefona, per avere qualche schiari- 
mento maggiore... 

Il telefono non funziona più: esso è 
già fuso dal fuoco. 

Corre dai pompieri. Essi chiamano il 
guardsfuoco, avvertendo che si diceva 
essere fuoco nello stabilimento. Egli 
guarda: ma di nulla si accorge, per- 
chè il fuoco non era ancora divampato 
fuori dei locali, » 

— No viòd-nuje di plui dal sdlit — 
risponde egli da ‘lassù, col telefono. 

I pompieri vanno all’ufticio telefonico 
centraie, per chiedere notizie a Uussi- 
gnacco; le comunicazioni seno interrotte. 

Jusistoso col gusrdafuoco: 

— Gioh Meni, tornait a chalà!.. E 
disin duch che a l'è fug lejù... 

E il guardafuoco torna a guardare; 
poi risponde : 

— Si, sì: a l'è fug grandi... 


I pompieri di Cassignasco. 


Le fiamme, spezzatesi le invetriate, 
uscivano omaj da ogni vano abbaglianti 
sinistre [.... 

La pompa di Cussignacco fu subito 
portata sopraluogo: ed è stato un Ja- 
voro immane, di quelli che la maneg- 
giavano, per salvare la casa annessa dei 
fratelli Paparotti è la brillatura del riso 
del cav. G. B, Degani, i 

Essi meritano lode sincera, Talora si 
spingevano arditamente fin sotto le 
fiamme, con la loro macchinetta; sì che 
una volta furono costretti a chiamare 
siuto, per poriarla — n meglio trasci 
narla — via, perchè le fiamme, portate 
dal vento, Îs investivano e con essa 
pur coloro che ix maneggiavano. 

























































Ricerca di occupazione. 


Giovane di anni ‘7 ; buone referenze, 
cerca posto quale agente in magazzino 
vini o in bottiglieria. Offie cauzione 
corrispondente al valore dei generi ‘che 
gii verrebbero affidati. Scrivere: A. 
T. 4%8 Posta, Tolmezz 50 















Cucina economica popolare, 


Lo smercio ottenuto lo scorso mese 
fu di Minestre 4104, O3si maiale 141, 
Carne 396, Pane 3841, Vino 820, Ver- 
dure 537, Bacalà 12. 

Totale n. 9954 razioni che vanno ri- 
partite fra Ja Congregazione di Carità 
Comitato Infanzia, Stabilimenti privati, 
P'argizioni private, e la Cucina stessa, 


Programma 


dei pezzi che la Banda del 17.0 reggi- 
*Yaento fanteria suonerà domini 2 feb- 
‘sio dalle ore 15 alle 16 1)2 sotto la 
#[loggia municipale : 












Krapfen caldi. 
Tutti è giorni dalle ore 11 ant. 

trovansi alla PASTIUCERIA DORTA în 

Mearcalovechio. 2 















Pro È, Chieruttisi - Uli 
















Puccini Tutto allora anparve come. una ime 


Mi Gase Giacomelli), dalle , \ | 
600 dI to di È Valdtsufl mensa voragine di fuo:0, un infernol.... 


ere 31 1/9 alla 181,8 di (asti i giorni, 


i L Marcia « Sopra Canzoni popolari SI 
, Napoletane » ; . ; 
Relattia Interne o nemese 2 |. Sinfonia nell'opera «Tetti iu D'un trattò, s' incendiò il gran salone 
dana» iaschera » ‘ero! a i i i: i, 
Consultazioni : Piazza Merento: | 3. 1103 Osdra «Ernani» Verdi‘ Superiore, dove si preparano i cotoni. 
È Atto 3. Opera « Tosca» 


. Valzer «Mon Rèva» 


INCENDI DI STANOTTE 


— 00 


in fondo al viale rettilineo che con- 
destra, nella 
località detta-aî Molini di Cussignaceo, 
posto. — pur troppo, sarchbe pù 
giusto dire choera p s'0! — il granda 
stab limento ‘per }a- tessitura di f'a- 
telli Spezzotti: stabilimento che era 
stato portati, recentiss'mamente, a ct- 
tenta telai, messi dalla dnam-, dalla 
quale si ricava:an ha la forza per la 
luca elettica;;-e: con’ annessa tintoria. 


Dicemmo ch'è recentissimo, l'aumento 
nel numero'déi telsi: seggiungiamo 
cho gli ultimi-collccati a posto non s-= 
vevano neanche cominciato a funzionare 


E orr, della fabbrica non restano in 


Non restano in piedi cha i muri pro- 
stati, anneriti; fumanti qua e là, con 
la grandi -finostre vuote — quasi sche- 


Verso leotto e trequarti di jers:ra 
scoppiò il fuoco. Gli operai che si tro- 
vavano nella:stanze superiori dovasono 
avvertirono:wn:puzz> di bruciaticcio; 
e manlgrono «una: donna a vedera il 
donde e il perchè. Cotali stanze sono 
collocate: s5pra quella: dove sta la cal- 
daia a vaporo-— anche questa di re=‘ 
cente acquistata, e di mggiore po» 
tenza che il nacessario perchè il signor 
G. B. Spezzotti: nensava di ampliare sn- 


Allora, gli oparai cercarono essi 
Frasi già sviluppato il fuoco, sotto 
Il fuochista Luigi Segnalini fu Fran- 
cesco, d'anni GI, da Cividale, non ap- 
pena accortosi; si: precipitò. dentro con 


la speranza’ di-riescire a spegnere le | 
fiamme igià-sprigionantesi in lingue si- 


coi relativi. direttori ed assistenti: e. 


“le più stimate e benvolute della clità, 


- SETTE VITTIME, 


Alle dixi, erano sul lungo i nosti 


pompieri: quindici, con le tre macéhi; 


Mar'o Pettoello. 
Giuusero con essi anche 
Pigast e ing. Cadugaello.-* 
Lo» stradone cominciò ben presto 


città straordinariamente iiluminata... 
Ogni soccorso, iuntile 


vrastava ancora, sui muri screpolati. 
Dalle fiaestre, d'Ile fenditure già 


da fiammelle di gss, 
Che restava, si pompieri?.. 


Ozni opera, pel momento, vana ; tran- 
ne che di continuare quanto avevano 
mpieri di Cussi- 
gascco: di salvare cioò le ‘c:51 adia- 
centi. E qu-sto fecero più tarili‘anche 
i pompieri v.Isntari, mandati colla sua 


già iniziato i bravi 


pompa dal cav. Dagani. 


Quando il tetto crollò, pareva ‘un > 


finimondo. 


L'assessire ing.’ Cudagasllo; l'in 





















nel dirigere il lavoro. 


diventato lo spazio contiguo all’arden! 
fabbricato, sotto ‘un diluvio di favil 
i che fioccavano più fitte ‘della ‘novi 
portate dal vinto impetunsissim>... 


Il dolora del propriotari. 


: Ettore, il figlio signor Luigi, 


rimasti, 


un padre !... 


dopo mezzanotte, 


proprio nu'ia? — domandammo. 
— Eb, si potrebbe, anche, tentare 


iscoppi ?... 


assicurare del contrario, temeva di 
momento in momento lo scoppio. 


Una squadra 


prolunghe di tutta corsa, 


stamane, 
It denno materiale 


Notizio alla rinfusa, 


rabinieri, con psr:cchi dipendenti, il vi- 
ce-ispettore dott. Lucarelli, con ‘due 
agenti. o 

Di altri presenti notiamo: il cappel. 
dano, di Cussiguacco don Giuseppe Co- 
melli. 


Una vittima è” 


Parlavasi, stamane di una vittima, ei 
se ne faceva il nome: certa Maria Sa. 
rafini di Pradamano, d'anni 23, pro- 
messa sposa, 

Telefonammo a Pradamano; ci si 
rispose ch'era in casa. . 

Ora si fa il nome di un'altra: ma 
anche questa volta pare che si tratti 
di una esagerazione. : 


Restò in piedi soltanta la tintoria: 
un fabbricato annesso a.quella per la 
fess'tura, uo po’ più basso, * 

La ditta Spszzotti è assicurata presso 
la Riunione Adriatica di Sicurtà, i 

Stamane, il dott. Luigi Braida re- 
cossì in casa dei signori Spezzotti : essi 
grano ancora in preda a vivissimo de- 
ore, * 

— Coraggio! coraggin! — disse loro 
Ae Braida. — li Sesionra ae pa- 
gherà. ; 

La cittadinanza condivide il dotare 
della Ditta; la famiglia;Spazzotti è fra 


x 


mazgiori, guidati dalloro maestro signor 


gliassessori 


opolarsi di gente che si avviava. sul 
ungo del disastro. Il fuoco non era vi. 
sibile, da lontano, porchè i. pinppi lo 
nescond:vano : Si vedeva, in fundo allo 
stradone, nelle cupe tenebre notturna, 
un granie chiarore, come. sopra una 


I pompieri giunsero che il tetto so- | 


pertasi sotto il tstto, si sprigionavano 
liogua di fuoco a volte szzurragaole — 
coma se tu:ta la casa fissa illuminata 


Canti dell’ ufficio tecnico municipale, 
il Maestro Pettoeilo erano instarcabili 


Ur parola di encomio ad eisi; come 
pure è dovuta a tante persone d stinte 
per censo o per titoli che si adattavano 
ad »jatara alle pompe, ‘a portar acqua 
i in mezzo a quella vera foroace ch'era 


Erano venuti. sopraluogo -il--signor 
| G. B. Spezzotti, il di lui fratello s'guor. 


i Stringeva i, cuore il vedarli,.. Pian: 
i gevano: massime il signor G..B.—Juj, 
| cha tanto amava quella .sua:fabbrica; 
i dui che era ogni giorno laggiù coi suoi 
i cari operaia due distrutto in. breve 
Ù ica:|i ora tante fatiche, tante spsranze,.tanto 

avvertire i proprietari della. fabbrica È orgoglio suo!.., Pensare ‘che. sarebbero 
r_mesi:e.mesi,.senza. lavoro 
ei suoi buonî onerai che. in.lui ve- 
evano non un padronz,.ma ua amico; 


Egli piangeva è piangeva; indarno 
l’amicissimo suo cav. Luigi Bardusco,; 


ei altri, cercavano inforidergli coraggio. 
Fu dovato condur via, verso la una 


— Ma non è il caso di salvar nulle, 


ma chi ci assicura che la caldaia nen 


Difatti, lo stesso macchinista, nonchè ‘ 


di cavalleggieri Saluzzo — cicquanta 
uomini, al comando di un capitano e 
due tenenti, arrivarono sul luogo verso 
le tre di stamane, giungondovi. su .due f- 


Fecero ritorno in città alle cinque di 


ammonta a lire 350,000 circa; ma 
i danni per il cessato lavoro di circa 
duecento operai, chi lo può compensare ? 


Furono sul luogo il capitano dei ca- | 










Sei morti! 


(Nostro telegramma, } - 


sito nel. contro: del: paese, 





Ce | dal vanto che soffiava: gagliardo; 






sibile ai meschini che vi ab'ta 
Salvare fr. - 

Crolld il'tett) della cosa, tr 
séco tutta "una ‘famiglis!., 














‘Pilutti d'anni 74 
Ii cognato. Tziano 


mostra del primo piano. È 
fe 






l’intero paese, 
Anche stamane, ina vera 













da Latisana fino-a S. Michele, 


Istruttore; 












“Banca poziolare 


blea degli azionist'. 
Re Facchino disgraziato, 


P.ttino fu‘ Giovanni ‘d'anni 38-f 
per ferite‘alle natiche’ ‘riport 
dentalmente ‘sul lavora; pui 
giorni ctiò, ni 
: ; cl enmbîo, 

I prazzo ‘del cambio: p 
di pagamento di divi: 
por: il ‘giorno 1 febbraio 










te 
le 
0, 


“Da due'giorni‘in cane giova 
‘dal Castello di Brazzà;;—< 
Im>dia, pelo lungo fulvo 
Junga; ha nome: Botai.:: 
La persona-cha Jo tenesse. 
restituirlo, ed indicando ;il: 
si'trove, in'‘modo ‘da 
ceverà mancia: compi 

















Dirigersi all’ 
Patria: del'-Friuli. 

















1$.gia ottenuto .un' numeri 
sioni da ass'curaré ‘ina spleni 
s:ita del ballo. Lo nei 





n 


mico della nostra’ Città: 








iamo's 
Le adesioni al ballo si rice 

i negozi ‘dei signori Giusep 

fili Tosolini, ‘Enrico Mas 





bi'e, nè che abbi 









rolamo, EaricoPetrozzi; ‘Lotti 
Nigg Pietro Lang'e Del N 
stu: Verza, Fabris Giuli 
Parma, Bottigl: al V 
‘T'biglietti ‘staccati 











di:Torino e Augusto Verza, 


gersi al nogezio 
rei Via Cavour. 










. Il Comitato, 
Veglia. Ciclistica, — Avrà luogo 








chio magnifico, 
festelli Filipponi 
valentia nel lavoro di trasformazione. 
A questa: sera; dunque. fhei” 
Teatro Nazionale, 
Domenica 2 febbraio alle ore 12 
Graude Veglione Mascherato, — “© 
.Alle ore 23 entrata di una’ caratto- 
ristica mascherata del mondiale confe 
renz'aro Wolaknasekpuliscki chò trat- 
terà sul tema: Ì Secoli allraverso # 
umanità; indi sontuoso banchetto 
onora del celebre oratore nella sala 
del Restaurant, i o 
Sala Cecchini; —- Anche: în. questo 
simpatico ritrovo popolsre per la Veglia 
di: domani sera si apparecchiano. È 
novità. E' annunciata: nientameno-che 
la comparsa: della Regina: Taità con 
tulto il suo seguito. Buon divertimentoo. 
A-Paderno si. balle:à pura domomi 
sera ed è facilò a immaginarsi con quale 
‘accanimento, ’ i ì 























GRAVISSIMO INCENDIO A LATISANA. 


41 febbraio, — Stanotte. scopnid un” 
gravissimo:incendio in un febbriesto 


L'incendio era fatalmente: ‘sjutato 


sconpiò così improvvis>, chè.fa ‘impose 
‘ano 


gi 
È i .corjigi.: 
Zanini : il:marito -Lufgi- d'anni 27, ja 
meglio Comuzzi Teresa d'anni 24; due 
bambini: Eugenio d'enni 3, Anna d'anni. 
4; le madri-dei.-due. contusei. predetti: 
Carlotta Faventini-:d’anti 54 ‘ed'‘Auna’ : 


. I misari vennero estratli cadaveri! 
Comuzzi. messo 
comunale, si salvò :gettandosi::dalla-fi=" 


Mita Ja gente ‘accorsa. all’orr.bile 
spettacolo che impressionò somiramonte 


folla: sta: 
‘ziona dinanzi sl fabbricato distrutto, 
I tizzoni.: ardenti si ‘estentendevani 


A Latisana, si-recava ‘angi il'R Pro: 
fatto; ilProcuratore del‘R=;il'Giudicé 





ISAIA ENI IO 


Domani ‘mnditivia avrà Iuogo:l'assara: 


Venne ‘medicato all'O ipitalo Antonio 


Statua 
(v0lpino’) coda 


(Il lavoro ‘indifesso..:del:: Comitato : hà 


balli copo per ‘cui vien. 
dato che è di vera utilità al:commercio 
udinese indurrà a concorrervi tutti co- 
lorò che cesiderano il benessere econo» 


La veglia del :5'p. ‘v. ‘fabbraio: sarà 
animata da splendide:mascheraté, Non 
sono ammessa maschere con impermea. 

ignificato politico. 

‘Bardi, 
vi; Pittini Gi- 
“Miani, 


ir signora'si tro. 
vono presso la to'tiglieria 31 Vermauth 


‘Per la prenotazione dei ‘Palchi rivol- 
(del sig’ Giuseppe Ba- 


uesta 
seraial: Teatro: Minerva.la tanto. attesa 
Veglia destinata senza dubbio a:far e- 
pcea: negli annali del: nostro:carnovale, 

Il.Testro presenterà ‘un - colpo d'oc- 
avendo i bravi pittori 
‘spiegata tutta:-la.Joro 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


MBNORIALE DEI PRIVATI |" 


Comune di Codroipo. 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 




























SANA. 










Angelo Scaini - Udine 


2 rifà 







(nostrano e disgustoso incidente 
* alla Stazione forroviavia. 


(iiuseppe ‘fomacini da Vivaro di Ma- 
isgo, d'anni 32, si trovava jori alla 


Si rende noto che in seguito all’ ag- 
giudicazione provvisoria dell'appalto dei 
lavori da farsi por la radicale sistema. 










































































































































sò un [Stazione in procinto di partire por FORIO 7 Sense 1 zione della piszza dei grani di questo A ; e Imi % 
bricato JTrieste, Nell’ attesa, si recò in birraria ATTO Capoluogo, le offerte di miglioramento e remiata abbrica Oncimi si 
4 (con un amico, e vi stava discorrendo; | cisan contanti. «+ < |... 1 del ventesimo sul dato di L. 5722: 86 | == = 
pata Sol ora tanto ora dafervorato, Mutni a prestiti. > + > > » saranno ancona le ino se ore 12 sue se gi sua sa SI 
do; ich SÌ mosse nemmeno per acqui. È Buoni dol Tesoro, + i gior aio p. v. pure! gra 
mpos: stare d biglietto, ma ne affido l ita Me Pla i a crutato dal deposito di L. tino: salta &' specialità perfosfato azotato-azoto Ss 
ano di rico ad un inserviente o fucchino che | Mostiti sopra pi vanzia Codroipo, ll 27 gonnaio 1902 ES il 
si4, dandogli una carta da dieci. Cambiali Ta portafoniion sa ng 11 Sindaco ss Concimi per fiori e ortaggi Ss 
igando _ i eadztemi un biglietto di andata gen correnti fivera) cea 47 1,0 D. Moro. A I top 51 
or Jugi Je ritorno per Triesta li disse. atine interossi non seaduti. » 6 D ì Sa 
27, la Erano ne 47 e minuti 5 a quell'ora, Moti: dv DE cr a sa s Solfato ni - Vite sola " Lili 2 deli di pbasta | 
i; pio S n0È ui disnbiicono più biglietti dl Dopositi u canzione, » Questa Sera PES = 
1 andata e rit:rno per Trieste, perchè | Depositi a custodia | > A) a f i 
oder: L Rose Lrrovie — sempre ,l6 hitimo Somma l' Attivo. . L, 26,274,340,01 GRANDE Ss DEP OSITO ello minerale 6 grassi per macchine iS 
Ana ad attivare le innovazioni ché posscn9 { g iso dell’ eseroizio In corso» 8.510,76 . . . sol 
. tornar utile al pubblico — hanno bi- | ?‘* Eee . = in Germani automobili |= 
cri l gliotti di andata: ritorno valevoli per Tota'e L. 20,282,857.40 VEGLIA CICLISTICA. = Benz a di SE A per is 
messo un solo giorno. E difatti l’ incaricato PASSIVO a ' ‘ 4 at È 
Ha fi- Porno con biglietto di semplice andata : Depositi ApimiBativi 2 Au dio L dee lo.so Sutrio. Ss Tubi gomma in assortimento per travaso ed altri us 2 
ire sette 6 tanti, seconda classe. Spositi al portatore 3 050, > 9,939,504. Li Fa =] 
rr bile O perchè non avoto acquistato un | Depositi a piocolo risp. 4 019 » __788,150.42 Elenco degli alunni e delle persone C A R B U R O DI C A L C I O Ss 
meate "glietto di Aridata e ritorno ? Totato er dei Stepositanti L. 13,698, 90.18 che concorsero col proprio obalo alla | ‘ i 
MG" Ron li danno più a quest'ora, | [nioressi malur. sui depositi. » *38990.58 | formazione dal fondo per l'acquisto del | 1 _ È i 
rata — Ma allora, dovevate prenderlo | Pebiti divoral . . . . . . » 20,44609 a e SEZ della Fabbrica di Terni le==3 
È Conto corrispondenti . . . » — 381,606.38 | vessillo della Sciola di D'sagno, da i- 
no, x ; Cormons | ; cor;y | Pepositant fer dep. a'esuz: » 2,4436016 nangurarsi alla [La festa di Pasqua p. v. —— 
evano ormons, la ferrovia dà L'glietti | bopositnuti por dep. a custodia » 1,972,693.67 1.0 Scuola di Disagno L, 15 Romano Linussio 






Deposito di Olio pesante di catrame e soda Solvay 
per la cura del geli Infetti dalia Diaspis pentagona 


andata-r.torno valevoli per tre giorni. 
N Tomesini ‘si reca Jui, dal bigliet- 
ario, per restituire il biglietto per 


1. 16, lag. Mars Lo I. 6, Dutt. Oszaldo del Moro 
ì, F, Carlo del Moro È. 8, Emeriglio Straulino 
t.?, Moro Giacomo |. 2, Riolino Lu'g: f. 2, 
Straulino G. Batta fu Lu gii. 1, Nodale Ante- 





Somma HU Passivo LL, 18,100, 49 

Fondi por le oseil. dei valori » 405,957.— 
Patrimonio dell'Istituto al 31 . 
dicombre 190% , , » 1,9340606. 
































































































































































































































































































































































































































































udice rieste o farsone dare uno per Cormons, 0 noto nio 1. 2, Moro Giusepps |. I, Mainardia @, Batta 
— Non è possibiie, Rendito dell'essrcizio iu corso » 22,404,91 |P N Dorata A e |, 27 Selonali Anfonio ie 
— Come, non è poes'hile? Stmma a pareggio L. 30,982,657.10 | 2, Fittino Gaudenzio i 9, Mareigna Denton È AVYUISO AMARO BAREGGI 
SEO A farla breve, non fu caso che il = - Moro fioimo |. 2, Seleaati Ascag o |. 2, Stran- i co 2 a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
n Le lino G. istta I, 2, Marsilio (i. Ratta Î, 3, In Nal in del sig. Ant Fi 
Tomasini ottenesse quanti domandava. Se LIE È rota AmaeO i i rita 1. 3, ho- | _Nsl negezio del sig. Antonio Fanpa Premiato cor medaglie d'oro e d'argento 
pi dirò È iena!» genera potea Amadoo 1 1, Moro Guido L 4, Quaglia | si danno a nolo Domino di rsso finis- " Ò ‘ 
Ssala s ne adhò, naturalmente; e disse: É| && £ Luigi }. 6.0), Pictro Moro |. 2, Chiapolizo Gio. { SI © 5 d I e diplomi d’ onore, 
— Qua, vi lascio il biglietto, vi lascio [85/023 È vaoni I. {, Dorotea Gaetano |. F, Straulino @, | Simi da sigacra e da nomo, con rela- Valenti autorità mediche lo dichia- 
ì i tà sielitg = Batta |. 5, Det Moro igilio 1. G, Dal Moro Gia- | tivi cifiiotti ullima Foggia a prezzi Nt autorità mediche lo dichia 
[Il mio portamonete con cento e più Li como I. 2 Selenati Giona. I, 20 ‘Dal Moro Gia raitissimi, Ricco deposita di Fiori | rono il più efficace od il miglioro ri- 
È lire 6 con tutte le carte... Ma questa elgi——= o] como 1. &' Da Hegzi Amadao1. &, DI Ronco G. | d'ogni qualità a buon presi 34 | costituente tonico digestivo dei prepa» 
vaio RR do doro. oOare acne ‘e ci Él se e Batta n da panter Aglonio L +, Zanler Giacomo Ani q sei rali consimili, perchè la presenza dal 
chino ee a remo, [A » }, Di lo Fureano }. ì, Doro‘ea G. Batta ti ’ atti a 
acci- Notiamo che il Toniasini aveva un le SS ——— | 1;,F. Dorotea Quiatino |. i, N. N. |. 1, Cav. y zi e stor laco, d o ti: 
Torte » Sb Federico Marsil o Ì. 19, Elrlse dol Moro 1. 5 ORI 0 maco, d' aumentare l'ap 
i in po’ bevuto. sifto Rc i TAR 038 8_2O — | Quaglia Giuseppe i. 2, Di Conta Giacomo Lt; de A patito e preparare una buona digestione, 
Lo scambio di paro!e si foce di più E s|_[5/ 8 E = A. P.L Q.LI, Pittino Giacomo Ì. 3, — Via delia Posta N. 10 impedisce anche la stitichezza originata 
in più SAC Mento; che Ti dato avea A & $ È e a 5 s Totale L. 135 UDINE dal solo Ferro-China. ; 3 
ficati nando di Por guar ) ì IERI 9 $ > 385 î Dotratta le ‘6 dalla Scuola, rimangono » 12>,— USO: Un bicchierino prima dei pa- 
Ton) q Ì masini face per me Folzs SLA SPESE sti. Preudendone dopo il bagno riuvi- 
T o in atto il suo divisamento 9 salire nel { Q % é e 9 Despina gorisce ed eccita  meravigilosamente 
% treno, che parte alle 17.25, la guardia mu 8 3 f# Vaglia E l'appetito. Vendesi in tutte lo Farma- 
SOA e dhissegli AÈ Fast ————- | Pacco assegnuto ; cie, Drogherie e Liquoristi. 
Non può montare... | sein TO E Rui neo Tassa allo spadizionera per l'asta ‘di Chimico Farmacista Bareggi è 
anca + Faccia il piacere di seguirmi in E 3 fem FEES, piesrradore. per dI praaporto pure l’unico preparatore del vero e 
tura ufficio, 6 3 Ea TT | Berretto sl porta bandiora rinomato Fluido, rigeneratore della 
coda — Io?... Perchè ?.,. Z bis | gr 24 ana forze dei cavalli e delle antiche pol- 
; — Faccia 11 piacere... S = =_S$ Totale per le spese L. 114.9) veri contro la bolsaggine e tosse dai 
gate — S«no forse un malfattore?.. Se { © Ca E TÈ s9 Rmangono L. 510 che soco a disposizione cavalli e buoi. . 5 
pa sono un malfattore, qua, ammanetta- { # e_s) 3 5 25 FE SE | de! Comitato per la Ila festa di Pasqua, Dirigere ie domande alla Ditta 
51 f{— ion gocorre non coscre — rl = |558 d Edi GRÉÉ l'mie di E. G. FAMI Bareggi -lPadova, 
ia, — Pagci facere di se- 3 sE 3°<5 YO Uadra dalla Gina a Napoli mA DIT 
TT af IR AE, ca pel pica dllne ro x 4 STABILIMENTO BACOLOGICO 
L'E presa una botte. via foo all ti. E i i e na poso d 
del PL Bei si 5 Il Direttore entrata nel porto di Napoli, salutata — ini 
dani Mido, ia I ASTONINI dalle salve d'artiglieria e dal sa'uto di GRANDE DEPOSITO Dott. V. Costantini 
rau- Li Tp PAgaro da Operazioni. lana gli equipaggi. parta lancia a va | Pianoforti, Organi, Ar= IN VITTORIO VENETO ‘ 
mi ; 50, no a bordo a salutare 
i ò di nuovo es- La Cassa di Risparmio di Udine duci il ministro Morin, i fi ì i Piani i 
lella In ufficio, egli protest ricove depos, su libr. nominatittat ® 34 p.0,0 | 1edvci il ministro Morin, il prefetto, il moniums, ani meo sola confez 
SO tuo fto (3 dh festa) | 3 Siino °° "0° | comandago di ipgrimetto somigli | _ Taglio i ri 
i » » pie: ri » 
“= [ver maiavuto che fare con la giu- apafmio (libretto gratis)» 4 » | felicità con tutti i marinai decorati e Biciclette e Auto mobili di n na 
stizia... e altre ccs3 simili ; dover quella | accorda presti a enti morali specialmente sull’ Elba col tenente di ODIHI | Lo Iner. del Giallo col Bianco Giapp. 
ere sera essere a Trlentò, Sii pon enanal [cia ESIORNBIONI cd ant vascello Paolini 6 col sottotenente Oli- unico rappresentante 1 paer: n Giallo col Bianco Corea 
potuto andare portargli danni forti: | 2ebii nei tormine di Bantie” Lg 19 » | Vvieri, entrambi decorati della medaglia della Grande Fabbrica Italiana 0 Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
{chi li avrebbe pagati ? e perchè fargli | so estinguibili nel termine mag- d'oro al valore. > È i Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 
| Pagaro la elia i dal giore di aaniò, ma non oltre 3 Li fucsia del tenente Paolini col | Prinetti e Stucchi di Milano il sr raro Sferico), 
È a CONC ne? . fa matui ipotecari a privati, alle padre ed ii fratello fu commoventissimo. Vendesi d' occasion: tri. 01 con erruccio de 
oteva darsi paci sbotecari a privati, alla one un tri I r \ 
dello Strano è disgutoso Incidente Roo= | | Provini e ai comuni del Ve- Un'altra cortesia pere 900Lr e in ottimo stato | tere n lino io comeiabite a 
di ° è si el o . si N 
atogli e nè spiegarsi coma e perchè 30 aDnI noe » 112 » dell’ Imperatore Guglielmo. SE - ST 
i fecero pagar anche Ja vettura e f secorda prostiti o conti correnti ni n È T 
i [sno np come e per le io | sii digit dee, , | agppentr Gaglkino teen i | >OSSOSSOSCSEZI | [Ferro - China Bislori 
att 0 pe fo all fi dal i | cn 75] pole cede loto) i | TB, Caio 6 Libreria Bic ||. Lsoo i ques 
Non cino impero. Non possiumo dargli tort9, | fa sovvenzioni în conto corrente» cia dc Gir age alla pre. ca [fato una necessità pei 
) Ss arantite da valo: L aL vi . . » sint ; ; À 
nea Più di due ore a debito. Sonne $i » |terverrà in grando uniforme, l- | Premiata Fabbrica Registri comm. IRercat da, 
ist «mangiate » RE Leto accorda prestiti sopra pegno do? La partenzi del Re, Udine - FRATELLI TOSOLINI - Udine |, chiarissimo dott, 
x. 9 $ Ì, Bon coi L x si EG si 
rei, L'appetito viene mangione O ODO di Meri Don È up Hr; la se alal a S. M. il Ra e il dusa di Ganova par- (£ Gi DIO D'ADDA Pra 
Gi- | mese di gennaio con 7 ora - | Sconta cambiali 3 duo firme con tiranno oggi con trenospeciale per Napoli 00 | Serve averne ollenulo 
ani, diretto mattiniero di oltre mezz'ora; scadenza fino a 6 mes... .».... >» lin forma privatissime, a salutarvi i ms- Deposito carte d'im «i piùbenefici effetti, = MILANO | 
gu- {chiuse jeri con un ritardo di 07 mi- | con rinvio a scadenza non mag- rinai reduci dalla Cinà posi Ti ‘pacco la massime nella cura dell i 
ari i nuti. Poi, il diretto della sera, giunse giore di quattro mesi. . ...> #3 >» na. per coloniali, manifatture ecc lu debolezza di cura dell'anemia 
ino. con 32 minuti di ritardo, anche quello: nba tassa di ricchezza mobilo ‘è a carico del- | ———@-@<S : [ «debolezza di ventricolo. » 1 
3 ne abbia altrettanti e : ichi 3 ' r, i 
To: Mn SO Facliftazioni accordate al piccoli mutul. ele “ongdere la sessione po linea agi i Sera | 
JI Consiglio di Amministrazione ha disposto : 7 : i : | 
vol a) di fisace in lire 100 eni matoî ipotecari in- La Tribuna, annunzia che la Cemere p : ACQUA DI NOGERA UMBRA 
Ba cho vit stenta dalla feta, Satie, | verrà riaperta il giorno 20 febbraio. E Sorrento Angoli 
L'altro ieri, nella pienezza della vita, | | tuto logaio, tasse: Crete notarili ed is | , Cade ccsì la probalità della chiusura | Scatole carta da lettere fine, | { (Sorgente Angolisa) 
| spirava serizione di iputoca. della sessione parlamentare tanto ‘an- di lusso, per regali. 28 | f Raccomandata da centinaia di atte- 
. È #3 è) di fissare detts spesa, sui mutui du lire 2000 j nuuciata e tanto protratta, perchè l’an- z | vfali mesdici come la weiglicre fra le 
sta Domenico Costantini , slice 000 In raglone del 6 0{o del capitale | nuncio della rispertura sarebbe stato P. I = = [scque da tavola, du pe 
sa OO dI potio Sa LI s05ai itorenga di Fina a MA resterà a ca- Sugarezione delle Il cognato delli srerena fantasia 1 F. BISLERI E C. MILANI 
e- e de : € unato Cassa ario. È XX È x i 
e pgon morbo, ribelle ad ogni cura, | Netie spese suaccononte non si comprendono legislatura, IVOSCSIDIIITIA lince a 
ale, a st n a nobile e modesta quelle par ta documentazione della proprietà e ia "roca case i 
oc- ftroncò arzitempo una nol 1 tà d n Luigi i foni pulende S TI * 
ori fesistenza, tuta: CONSTATA sl uo libortà dei boni da ipotecarsi. Luigi Montico gerenia responsaza. za Egregio Signore, Egregio Signore, 
iglia al dovere di , A i ; ori 4 
0 | che l'ebbi. per molti anni amico | GONgregazione di Carità di Fagagna, Fernagi di cal La dinigerritia Dita, Giovanni Bat- Il soltoscrilto, Ing. Carlo Faehini, ba 
i ed amico sincero, sento il dovere di AVVISO, drnati | da Ù à 00 (00 1 Nata Sehfavi, p orta a di Lei conoscenza assunto della “Ditta dini Shatgere 
rimpiangere DE queste. colonne la grave lì sottoscritto rende pubblicamente in CIVIDALE la cessione oggi avvenuta della PIOPIIA  Seh'avi la 
1,2 Rpordita, dacchè la sp lascia una tracia | 20t0 che nel giorno 15 febbraio p. v. Vanna ; Fabbrica di bilancio i bilanei 
1° Kcietà di ua ga auiuona aLe rito | a ore 40 ant. nella Segreteria Manici. SaR see chi può avere. intoresso È Fabbrica di bilancio . 
così profonda di d ASSE i ale di Fagagna, seguirà pubblico «in- | ©2® riprenderemo il lavoro rodu- e di oggetti di precisione i i di ist 
fo- Bil rimarginarla impossibile il ecprirla | E 7 i zione calce colli primi di febbrai sà presi e di eggetti di precisione 
ife LPoblio canto, col metodo della candela vergine, eGasiano, Pi Ela ll'ing Carlo F. ‘sfata i tit a i 
ato e. ico | Per ia vendita della casa ed orto di | P . È all'Ing Carlo Fachini di Udine, il quale coll’ idea di continusra l'esercizio e di 
, | Nel mio cuore per te o Bomenico proprietà del Logato Schiratti in Mappa | _Forniremo calce prodotta da pietra { ne continuerà per pro rio conto l’e- formare una buona Officina por ripa. 
i del pp per prop; per ri 
in resterà imperituro il sent ME c° di Fagegna ar Ni 466, 468, 470, 472 | calcarea di una nuova cava sulla quale | sercizio razioni. n 
ala l’amore e del ricordo, "0 le 473 questa R. Stazione Sperimentale agra- Dovranno liquidarsi colla Ditt Assicurando i vecchi clienti della ri- 
lì dato d'asta sarà di L. 6000 e cia- i in seguito ad analisi chimica ha di n Iquidarsi SR tomaia ditta Schiavi edi nuovi, che 
i scuna offerta d'aumento non potrà | trovato di dichiarare: © — Santo tutte le pendenze esistenti & ji sottoscritto metterà ogni impegno, 
Slo Ringraziamento. essere inferiore a L, 10. R di Ponicaere o pari di peso 97.85 | tutt'oggi. È sia per continuare l'ottimo nome della 
lia i sie ; Gli aspiranti dovranno previamente | Ceo monato di calcio epperciò ot- { Cogliendo l'occasione per raccoman- vecchia fabbrica, sia per assicurarsi 
ndi La vedova Emma Costantini Sartorio | cjragt il deposito di L. 400 le | «timo materiale per la fabbricazione i ‘hi clienti i rsonale diri i 
lavi vOStAntI jo in | Siiettuare leposito N per le | <del È ° dare ai vecchi clienti il nuovo succes» © P® capace: di riparazioni » 
he Ho le famiglie Costantini e Sartorio in inerenti e conseguenti spess d'asta e | “Sella calce viva.» î È : x rato di qualsiasi meotanisno, aspotta 
Jon ligraziano vivamente tutti coloro cls in del contratto. Prezzi di convenienza. 46 sore, la sottoscritta ringrazia la S. V. fiducioso dalla S.-V. api È Lo al 
ce. Equalunque mods parteciparono ai fu- Pugagn 2 gennaio 1908 - per ia deferenza finora usatale, missioni, Pe ARBOggio om: 
i RGIaLO coi (ere Interssato cantelo 2 irtazute Cogolo Francesco Udino 30 gonnaio 1, Usi SÒ gennaio 1902 
n Sbuirono & renderli più solenni, N56, La D' Orlandi, calilsta, Via Grazzano, N. 13. Giovanni Batt'ata Seh'avi 59° log. Cala Fachial. 













LE INSERZIONI Surreenmo 
—TGmpen SETA SVIZZERA] | 


Chiedete icampieni delle nostre novità in. nero; bianco, è calorat- 

da L.. 1.20 fino a È. 1850 al metro, 
Spezialità : Foninrds di seta sé mpiti. tessnti con righe «spezzate 
Cà. sur ), seta greggio e Invabilo ner abiti e camie ci e da Li 4 20 il metro 
In Etalia vendiamo ai privati divettamente è spediamo le stoffe 
di seta scelle franco di porto e dazio a domicilio, 


Schweizer & C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di seterie. 











P prestar Fopera mia, tanto nl foro di 
talcilio che ni info: #i " 





col Violino a tastiera graduata, 
TI | LINIST brevettato, faellissimo per siti 


massima per Mandolinisti, 





Recapit o-. 
presso Faustino Savlo, parrucchiere, Meroetorecchio. 








celebre sig. Prot, d. DB ANGELIS del R. Consrvatorio di Milano ha 
gabtilmente esaminate le nostre tastiero brevettato è lo la trovato esat- 

tissime. Venonsi ancho Mandolini e Chitarre da L. 9 in più; Ariston de 
L. 12; Piano molodico L. 150; Fonografo L. 22. 
L, 20 - Violino gon arco, Violino L. 16 
» 24 - Viola » » [Viola >» 20 
» di » Cello =» »{Cello » 20 
» 90 » Basso >» »|Basso » 45 


E. SECCHI 
Carate Brianza 
oppure Milano, Via Solferino, È 










| La «Patria del Friuli» è il 
giornale più diff uso: dell Provinci 




























- Pain-Expeller Marca Anc 


Mb F. Ad: Alohter & Cia, Ridoletad 





LE RIMOMATE 


Pastiglie Angeliche 


Balsamiche Pettorali del PADRE ANGELICO 


la cui vendita nell'anno 1899 ha raggiunto il Milione S Î ACI i i 
vengono consigliate dalle primsrie celebrità mediche nélle tossi Ie più o- 35 H do lt dl Cei e 
1 niedici di ole 


stinate, nei catarri, nell’ influenza, ecc. 
Rimedio-il. più efficace ed il più a buon mercato vendendosi nelle primarie 
farmacia a L. 0,85 il sacchetto piccolo e L. 0,50 il sacchetto grande e 
sciolte 2 Pastiglie ogni 5 Centeshmi. 
Premiate con Medaglia d’oro sil'Esposizione d' Igfene a Napoli 1900 
Per la vendita all’ Tao farmscia Angelo Fabris Udine. 


2 e = = 
(ll — RINONATISSINA DITTA Per le Inser= 


W. Macoaia: zioni in terza 



















L'unico rimedio. veramente efficace 





























Lire 19 '?5 
in Palissandro e Madreperla 
franco di spesa, con metodo, 
corde, corista, loggio, masi» 
ca occ. MANDOLINI o CHI- articoli afilni. 


D coll tBANO -@ quarta pas contro le 
TE PORTA gina, . pagare TOSS! malattie sicilia” e bronchi al 
CATARRI sl guariscono usando le rinomate ‘ 
BRONCHITI PILLOLE po dl Fl 


Preservativi di ogni spe- 
cie 9 per ambo i sessi ed 


- INFLUENZA 
e MALATTIE DI PETTO IN GENERE: 


Scientificamento spin vato da Celebrità Me 
dicho, è etita/to daile rnomate PILLOLE di 


CREOSOTINA | 


DOMPE+ADARI 


a basa di Catrome-Mirrolnia è Balsaniò del 
scatola - franco, 


i 








TARRE da L. 15 franco, 
Mandolino Universale 
i, » 

franco con met, {per sig.ne) 
Prima di fare acquisti al- 

trove, chiedeto il grande 

Catalogo illustrato gratis 

Musica, Riparazioni, Corde. 


O0OOIGOGOOCO6 vene vermieezoni 


LISTINO SPECIARE 
con cellima novifà, "Bi: 
în busta non Intestata e 













© tutte le Malattie Nervose si combattono unicamente ‘i 


di potento azione snitisettica, calmonto, espet- Ss E L | N O dir: 


torante, conta volte superiore a tntti i disga- medicinale -vegeto-fwrugincso prescritto da celebrità. 
stosi ed indîzesti proparati di catrime, tato nici Manicomi Giudiziari, L.:5.25 il. 


ide L 2 {Presso dotte Io Parzicio 

i Dompò-Adarai,Ckinivi, 
MILANO. >: PALERMO 

Piazza «lella Scala, 5 5 Piazza Bologni, 23 


Gratis, contro semplice biglietto di visita; Spuscoli uida della Salute 


ben chiusa contro fran 
cobollo. — Scrivere Si:g- 
muud Presch. Milano, Ca- 
sellario 124, 






























Inviare Cartolina Vagli 


VOLETE DIVERTIRVI? atolli al cla 


Chiedete i nuovi cataloghi illustrati che la Ditta 


ARTURO FUMEL - Milano - Via S, Paolo, 7 «3. 
spedisce gratis a chi ne fa richiesta nominando È' 


questo giornale. 





















Igiene e Bellezza della Pelle 


REME VELOUTINE ont genere ice 


sui 
PREMBATA Da CIT, PAY ° mediante Ja nostra nuova scoperta ; sol. 
Inventore della VELOUTINE, 0, Ruo do lì Pòft, PARIGI tanto i sordi dalla nascita ‘sono;.incu= 
MEDAGLIA D'ORO ti Epicin Viene, PARIOI 1908 - rabili. Il zufolamento d’orecchi 
La Croma Veloutine é.in confronto delle altre Creme,ciòcpe èla polvere ubito. Descriveta il vostro, \Q90, 
Weloutine a paratrone di iutte fe polveri i toilette, vice ia migliore. Kssa ha, Diagnosi edinformazioni grat to, 
N. sopra tuttii Cold-(ream, ia grande superiorità, ti ronder bianca la senza fi i que può: ‘guarirsì da sè'in'casa; 


< darciarvi quell’ impronta brillante inevitabile Colt uso di tutti L. corpi grassi. poca 
A, MANZONI è ©., Milano, Roma x Wiaztoni Prosunziar. spesa, Interiationale Olitenbollanstalt; 
x , 596 La Salle Aye., Chicago, I. È 


I... MARCEII 


Sale mode Piazza Vitt, Eman. N. 4 — Negozio Mole Mercatevecchio 


Casa di confezione 


‘Mantelli Friaquettes - Costumi Tcjileuse e Toilettes per 
Signora di fina Novità e di esecuzione garantita. 4 


Pellicceria ricea e articoli fantasia. 


— Goiss - GIUSEPPE CALLIGARIS - 
DEPOSITO ARTICOLI D' IDRAULICA — APPARECCHI SANITARI 


Impianti Legni di gabinetti per Closet e per bagni 


































Stufe Delfino bagni con batterie per l’ac- 
s qua calda - fredda e doccia. 
Stufe a Gas per bagni. 
Vasche in zingo brunito per bagni. 
Vasche americane in ghisa smaltata. 
Rubinetteria per acqua a pressione e ni- 
chellata per toilette, 


Water Closet's ultimi sistemi con vasi di 
porcellana, bianchi e decorati. 

Latrine con movimento a premere, ori- 
natoj, fontanelle e lavabos ed articoli inerenti 
in porcellana. 


Lardo opt oo mobi rubini iblti 































Esclusivo rappresentante 
e depositario per gli arti 
i coli sanitari della rinomata 
fabbrica 


Redolfo Ditmar di Znaim È 
Udine, 190 — Tip. D i 3 Dal Bianco =_= 






